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IMBALLAGGIO E RICICLO…
scopriamo queste due parole sconosciute!



La nostra esperienza «plastica»

• Il progetto, promosso da Federchimica Italia, ha proposto in modo 
innovativo la conoscenza della plastica e il contributo che offre 
quotidianamente alla qualità della nostra vita.

• Sul piano didattico il percorso ha avvicinato i bambini al mondo della 
PLASTICA per conoscerla e per valorizzare il suo contributo al benessere 
dell’umanità.



Cronaca di una giornata speciale!





• Brain storming – dopo aver raccolto tutte le idee dei bambini sulla plastica, 
abbiamo concluso che SENZA PLASTICA NON POSSIAMO PIÙ 
VIVERE.

• La plastica è considerata la materia prima del XXI secolo.

• Grazie alle materie plastiche è possibile realizzare manufatti in grado di 
soddisfare molteplici requisiti che contribuiscono ad una migliore qualità 
della vita (conservare e trasportare il cibo in tutta sicurezza, migliorare 
l’efficienza energetica, vestirsi e proteggersi). Quindi la plastica ha un 
valore: serve al mondo, è insostituibile.



Musica
Obiettivo: creare un’esperienza musicale di valore per il bambino con 

piccoli accorgimenti pratici e la voglia di divertirsi.

• Tutto l’apprendimento musicale passa attraverso l’ascolto: situazioni consone che favoriscano un’attenzione musicale focalizzata nel bambino: 
cambiare stanza o generare nell’aula un cambiamento con riferimenti precisi (spostare i banchi, sedersi a terra, lasciare spazio per muoversi) 
crea sicuramente delle situazioni di ascolto differenti.

• Scelta dei brani da ascoltare o cantare: i brani e le melodie noti, dove anche noi ci sentiamo sicuri e possiamo divertirci a cambiare le 
parole e inventare nuovi testi. 

• Musica in movimento
• Utilizziamo il movimento, sia nel puro ascolto che nelle attività musicali: lasciamo che ogni bambino trovi il suo modo di stare nella musica
• Sospendiamo il giudizio. Come avviene per la didattica corrente, anche qui il bambino deve sentirsi libero di esprimersi senza giudizio. 
• Prediligiamo l’uso del canto: La voce è fatta di relazione, trasmette contenuti ed è pertanto un ottimo strumento comunicativo. Il canto ci 

fornisce un chiaro feedback del momento musicale in cui si trova il bambino: l’accuratezza delle risposte, l’intonazione, il senso del ritmo…
• Lavoriamo più sul gruppo che sul singolo. Il gruppo fa gioco forza, aiuta chi si sente meno sicuro a sentirsi accettato, e le attitudini musicali 

più alte riescono a sostenere quelle più deboli senza che ci sia bisogno di sottolineare il tutto. Inoltre il gruppo riesce ad essere un 
elemento di condivisione importante nell’apprendimento musicale, creando motivazione.

• Cerchiamo sempre di dare un senso sonoro a quello che vogliamo passare come nozione musicale. La musica non si parla, legge o scrive, ma 
si suona, si canta e si ascolta! Cerchiamo o creiamo esempi musicali per i contenuti che vogliamo passare.

• Lo strumento musicale. Diamo valore a ciò che non serve più: costruiamo strumentini musicali con i bambini: tamburini, maracas, 
sognaglietti, a ognuno il suo!

• Divertiamoci! La musica è relazione, è gioco, è la sensazione liberatoria di potersi esprimere: giochiamo e portiamo il più possibile noi stessi 
nella musica.



Obiettivo 
Libero arrangiamento di una famosa canzone per il messaggio che vogliamo 

far passare con questo testo
SE MI LASCI NON VALE 

La bottiglia è per terra 
chissà che lungo viaggio  
e il vento soffiando la spinge a tutto raggio  
lei si lascia portare e non  si ribella  
ma quando rotola è ancora più bella! 
  
E così, su due piedi, ce ne siamo liberati 
lei vittima ignara d'un bilancio sbagliato  
se l’uomo capisse la triste realtà  
dei danni che procura all’umanità!  
 
Se mi lasci non vale (se mi lasci non vale)  
se mi lasci non vale (se mi lasci non vale)  
Non ti sembra un po' caro  
il prezzo che la Terra deve pagare  
(Se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
(se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
con quella bottiglia che  hai buttato  
non sai quante cose si posson fare!!  
 
Chiariamo ogni cosa e parliamone un po'  
forse non sai le potenzialità che ho?  
ma quello che conta tra il dire e il fare  
è sapere che tu mi puoi riutilizzare!  
 
Se mi lasci non vale (se mi lasci non vale)  
se mi lasci non vale (se mi lasci non vale)  
Non ti sembra un po' caro  
il prezzo che adesso io sto per pagare  
(Se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
(se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
questa bottiglia oh uomo sbadato  
 tu non puoi abbandonare!  
(Se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
(se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
io così leggera, utile e preziosa,  
al mondo voglio restare  
(Se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
(se mi lasci non vale) se mi lasci non vale  
senza plastica tu non sai  
che neanche quel  paille indosserai! 



Un fumetto divertente ed educativo



Ricicli…AMO
Tale percorso nasce dall’esigenza di proporre attraverso una chiave creativa il riciclo 
dei rifiuti. 

Il progetto interessa discipline quali la musica, l’arte e immagine, corpo, movimento 
sport, la tecnologia e prevede raccordi anche con le altre discipline. 

Finalità 

 Far conoscere l’importanza di trasformare i rifiuti in risorse 

 Far comprendere l’importanza della raccolta differenziata, del recupero e del 
riciclaggio, al fine 
di diminuire il volume dei rifiuti e risparmiare risorse. 

 Far comprendere come l’azione individuale concorre al benessere collettivo. 

 Sviluppare il senso del rispetto, la consapevolezza della tutela e della 
valorizzazione ambientale. 

 Sperimentare le possibilità sonore di diversi materiali (costruzione di strumenti 
musicali con materiali di recupero). 

 Sviluppare la creatività attraverso l’individuazione di un uso non 
convenzionale degli oggetti. 

 Usare il proprio corpo come uno strumento in sintonia con strumenti musicali e 
sonori. 

Obiettivi 

 Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare 
ed improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere. 

 Attraverso l’utilizzo dello strumentario costruito in aula imparare ritmi e 
sequenze ritmiche. 

 Distinguere gli strumenti musicali collocandoli nelle varie famiglie di 
appartenenza. 

 Muoversi nello spazio seguendo la musica e associando vari stati d’animo. 

 Sapersi adeguare alle regole dettate da attività ludiche o di gioco. 

 Rispettare lo spazio dei vari ruoli, l’ambiente di gioco e le attrezzature. 

 Sviluppare e rafforzare la fiducia in se stessi, l’autostima, la determinazione. 

 Sviluppare atteggiamenti positivi; rispetto reciproco, collaborazione, sostegno. 

 Avvicinarsi con modalità interdisciplinari e creative agli oggetti, favorendo lo 
sviluppo di un pensiero critico e autonomo. 





Cronaca del nostro laboratorio



I nostri diari di bordo



I nostri testi



Vincent Van Gogh: Notte stellata



Plastica e arte: il nostro capolavoro!







Non cartoncino, bensì gomma carta!



Pixel art! W la plastica!



Grazie!
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